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LA VITA E’ BELLA?

Cinema e mondo ebraico Conferenza di Guido Fink
A Guido Fink, in Italia nella prima settimana di ottobre, è stato messo in mano il pesante plico delle recensioni di due film famosi e discussi, La vita è bella, di Roberto Benigni e Schindler List di Steven Spielberg. Due film che hanno alle spalle due scrittori, Vincenzo Cerami il primo, Thomas Kenneally il secondo. Due film che hanno battuto record di incassi, sfondato tetti auditel, conquistato premi cinematografici prestigiosi. Due film che parlano della shoah e che non sono piaciuti a tutti, anzi sono dispiaciuti a molti ebrei e ne hanno lasciato perplessi molti altri. Il dibattito che si è sviluppato intorno a queste due pellicole fa parte di quello più ampio su cinema ed ebraismo e di quello ancora più vasto sulle possibilità di narrare una cultura guardandola dal di fuori. 

Parte significativa di quel plico è a disposizione, sia in forma cartacea al Teatro Gobetti sia sul sito di Arcastella www.ebraicafestival.it, del pubblico che vorrà partecipare con maggiore consapevolezza critica all’incontro con Guido Fink e con il tema trattato. 

Guido Fink (Gorizia, 1935) è professore ordinario di letteratura inglese all’Università di Firenze, attualmente in congedo quale direttore dell’Istituto Italiano di Cultura a Los Angeles. A Bologna ha insegnato fino al 1989 letteratura angloamericana e ha trascorso molti anni negli Stati Uniti come docente di cultura italiana e di cinema (Princeton, University of Southern California at Los Angeles, Smith College, Berkeley). Il suo ultimo libro (Non solo Woody Allen: la tradizione ebraica nel cinema americano) è uscito a fine 2001 presso Marsilio. E’ anche autore e coautore di numerosi volumi e traduzioni nel campo del cinema e della letteratura. Ha collaborato a varie riviste di cultura e cinema e ai programmi culturali di Radio Tre. Insieme a sua moglie Daniela ha curato l’edizione sottotitolata in italiano dei film Schindler’s List di Steven Spielberg, Vanya nella 42.a strada di Louis Malle, e It’s All True di Orson Welles.

